
Ambiente e territorio
Esce oggi il libro di Angelo Pangrazio sulla presenza dei predatori (tornati solo dieci anni fa) e sulla difficile convivenza

Oltre duecento i lupi nel Nordest
«E sono preziosi per i nostri monti»

Francesco Dal Mas

S
ono tremila circa i lupi
in Italia e 200 di questi
stanno ricolonizzando
le montagne al confine

tra il Veneto, il Trentino e il
Friuli. Ma con il lupo si può con-
vivere, assicura Angelo Pangra-
zio, volto conosciuto del Tgr
Veneto, che ha impegnato il
primo anno di quiescenza per
una puntuale ricognizione sui
"Lupi a Nordest. Antiche paure
nuovi conflitti", volume da og-
gi nelle librerie. Convivere, pe-
rò, con prudenza.
Slave, il capostipite, è com-
parso in Lessinia nel 2012.
Com'è stato l'incontro con
Giulietta? E da questa cop-
pia, infatti, che è scattato il
radicamento del lupo sulle
montagne della regione.
«Il lupo maschio, proveniente
dalla Slovenia, fu segnalato
sulle montagne della Lessinia
nella primavera di dieci anni
fa. Era stato catturato e radio-
collarato dai tecnici dell'uni-
versità di Lubiana, che dall'au-
tunno del 2011 ne avevano se-
guito il lungo percorso di di-
spersione verso l'Austria e poi
l'Alto Adige, l'Altopiano di
Asiago e la Lessinia. Fu proprio

nella foresta dei Folignani che
il lupo proveniente dalla popo-
lazione dinarica incontrò la
femmina, arrivata lassù dalle
Alpi occidentali. Insieme for-
marono la coppia che a partire
dal 2013 diede vita al primo
branco storico nei territori a ca-
vallo tra Veneto e Trentino».
Quanti lupacchiotti hanno fi-
gliato?
«Si è calcolato che in dieci anni
Slavice Giulietta abbiano figlia-
to più di 40 cuccioli. I quali, a lo-
ro volta, sono stati fondatori
dei branchi».
La mappa della colonizza-
zione veneta?
«Con i dati forniti nei giorni
scorsi dall'Ispra, i lupi in Italia
sono indicati in oltre tremila,
mille dei quali formano la po-
polazione alpina, insediata
dal Piemonte al Friuli Venezia
Giulia. In Venetoibranchihan-
no colonizzato la fascia alpina
dalla Lessinia verso Asiago, il
Grappa, Col Visentin, le Dolo-
miti, la Valbelluna, l'Alpago, il
Cansiglio. Tra Veneto, Trenti-
no e Friuli si possono stimare
trenta branchi, circa 200 lupi
adulti, di cui più della metà so-
lo in regione. Ma sono in au-
mento gli avvistamenti sui Col-
li Berici ed Euganei e in pianu-
ra, soprattutto lungo i fiumi do-
ve i lupi possono cacciare ani-
mali selvatici, dai caprioli alle
nutrie».

LA SCHEDA

Nove capitoli, tanti grafici e cartine
su "antiche paure e nuovi conflitti"
"Lupi a Nordest, antiche
paure nuovi conflitti" è il
racconto dei dieci anni della
ricolonizzazione del lupo
sulle Alpi orientali (Veneto,
Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia). Autore An-
gelo Pangrazio, giornalista
di Verona, già inviato della
testata Rai Tgr Veneto. Il li-

bro è arricchito dalla prefa-
zione di Mauro Varotto, di-
rettore del Museo di Geogra-
fia dell'Università di Pado-
va e da due inserti iconogra-
fici con fotografie, grafici e
cartine. Sono 264 pagine di-
vise in nove capitoli. Editri-
ce Cierre di Verona. Prezzo
14 euro.

L'impatto in Lessinia, prima,
e sull'altopiano di Asiago,
poi, non è stato dei più tran-
quilli. Quante le predazioni?
«L'impatto è stato rilevante.
Parliamo di centinaia di preda-
zioni ogni anno. Solo in Lessi-
nia lo scorso anno sono state
contate 210 predazioni ai dan-
ni di bovini, ovini, asini, alpa-
ca. Tra gli allevatori, soprattut-
to di ovini, c'è chi adotta difese
efficaci con reti e cani. E chi nel-
le malghe monticate da man-
drie di bovini sostiene che la
coesistenza è impossibile. E su
questo fronte che bisogna so-
prattutto lavorare, cercando
soluzioni tecniche, convincen-
do e aiutando gli allevatori».
Sull'altopiano si è arrivati
all'esposizione delle carcas-
se dei vitelli sbranati dal lu-
po. Tanta era la rabbia...
«Una scelta che ha radicalizza-
to la protesta, ma certo non ri-
solve il problema»
L'uomo, però, non è mai sta-
to attaccato.
«Non ci sono notizie di attac-
chi di questo genere. Mentre
non sono mancati quelli con-
tro cani lasciati liberi dai pro-
prietari, che i lupi individuano
come intrusi nel loro territo-
rio».
L'allarme sociale, specie in
Valbelluna e in Alpago è da-
to anche dal fatto che il lupo
attacca piccoli allevamenti

amatoriali.
«Sì, la preoccupazione è rinfo-
colata soprattutto da questi ca-
si, che avvengono vicino alle
case. Chi ha qualche pecora
non pensa ad allestire recinti
elettrificati. Tantomeno può
utilizzare cani da guardiania. I
domestici diventano prede se
la sera non vengono rinchiusi
o protetti adeguatamente».
Nel Cansiglio da tempo il lu-
po non preda ovini e bovini
ma solo selvatici. Questo gra-
zie alle recinzioni e ad altre
misure o perché il carnivoro
si lascia educare a cacciare
solo in bosco? Ovvero, la con-
vivenza è possibile?
«Il lupo è opportunista. Sce-
glie la preda più facile in rap-
porto alla fatica che gli richie-
de la sua caccia. In Cansiglio
del resto, se per pecore e bovi-
ni è stata saggiamente organiz-
zata la protezione, c'è abbon-
danza di ungulati per soddisfa-
re la dieta del carnivoro».
Mauro Varotto, dell'Univer-

sità di Padova, scrive nella pre-
fazione che «a noi come al lu-
po serve la giusta distanza: va
tenuto lontano dal gregge o
dalla mandria di bovini come
dalle contrade abitate, utiliz-
zando efficaci mezzi di dissua-
sione, ma al tempo stesso è ne-
cessario riconoscere che la sua
presenza è preziosa nell'ecosi-
stema montano». —
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Angelo Pangrazio

LUPI A NORDEST
Antiche paure. nuovi conflitti

Slavc, il lupo che ha generato i branchi che oggi popolano il Triveneto, fotografato da Massimo Sauro. A destra la copertina del libro da oggi in vendita per Cierre Edizioni
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MONITORAGGIO
NAZIONALE DEL LUPO
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In alto alcuni cuccioli fotografati nel'agosto 2015 da Luca Signori. Al centro una foto di caccia nel Bellunese datata 24 maggio 1929. Sotto, la
predazione di un capriolo nel Parco delle Dolomiti Bellunesi fotografata nell'ottobre 2020 da Roberto Sacchet. A destra un'infografica Ispra
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